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CONVENZIONE

TRA Li REPUBBLICA D'ITALIA ED IL REGNC DI THAILANDIA
PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PREVENIRE LE E-

VASIONI FISCALI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO

‘“
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Il Governo della Repubblica d'Jtalia ed il
Governo del Regno di Thailandia,

Desiderosi di concludere una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni e prevenire le evasioni fiscali
in materia di imposte sul reddito,

Hanno convenuto quanto segue:

CAPITOLO T

Campo di applicazione della Convenzione

ARTTICOLO 1

Soggettd

La presente Convenzione si applica alle persone

che sono residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

ARTICOLC 2

Imposte considerate

Te La presente Convenzione si applica alle imposte

sul reddito prelevate per conto di ciascuno degli Stati

contraenti, delle sue suddivisioni amministrative, o dei suoi
enti lecall, qualungue sia il sistema di percezione.

= Sonc considerate imposte sul reddito tutte le
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impoete prelevate sul reddito complessivo o su elementi del
reddito, comprese le imposte sugli utili derivanti dall’
alienazione di beni mobili o immobili, le imposte sull'
,ammontare complessivo degli stipendi o dei salari corrisposti

dalle imprese, nonche le imposte sul plusvalori.
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3. Le imposte attuali cui si applica la presente
Convenzione sono in particolare:
a) Per quanto concerne la Thailandia:
I, - 1'imposta sul reddito (the income tax); e
W II. - l'imposta sul reddito del petrolio (the
' petroleum income tax);
(qui di seguito indicate quali "imposta
thailandese").
b) Per quanto concerne 1'Italia:
1. - 1l'imposta sul reddito delle persone
fisiche;
II. = 1l'imposta sul reddito delle persone
giuridiche;
III. - 1'imposta locale sui redditi ancorche

riscosse mediante ritenuta alla fonte

(qui di seguito indicate quali "imposta

italiana'').

4, La presente Convenzione si applichera anche zlle
impos;e di patura identica o sestanzialmente analoga che
verranno in seguito istituite in aggiunta o in sostituzione
delle imposte attuali. Le Autorita competenti degli Stati
contraenti si comunicheranno le modifiche importanti appertate

alle rispettive legislazioni fiscali.

CAPITOLO II

Definizioni

ARTICOLO 3 ...
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ARTICOLO 3

Definizioni di carattere generale

1. Ai fini della presente Convenzione, a menc ¢che il
contesto mon richieda una diversa interpretazione:
a) il termine "Thailandia" designa il Regno di
Thailandia;
b) il termine "Italia' designa la Repubblica d'Italia;
c} le espressioni "umno Stato contraente” e "l'altro

Statc contraente" designano come il contesto

richiede la Thailandia oppure 1'Italia;
d) il termine "perscona" compfende le persone fisiche,
le societé, le asscciazioni di persone e ogni ente

che & considerato unita tassabile dalla legi=

slazione fiscale vigente in ciascuno degli Stati

contraenti;

e) il termine "societa™ designa qualsiasi persona
giuridica o gualsiasi ente che e considerato
persona giuridica ai fini dell'imposizione;

f) le espressioni "impresa di uno Stato contraente™
e "impresa dell'altro Stato contraente" designano
rispettivemente un'impresa esercitata da un
residente di unoc Stato contraente ed un'impresa

esercitata da un residente dell'altro Stato

contraente;
g) l'espressione "autorita competente" designa;
1. per quanto concerne la Thailandia, il Ministro
delle Finanze o il suo rappresentante

autorizzato;

2e PET cua



ol

W,

-4 -

2. per quanto concerne 1'Italia, il Ministero delle

Fipanze.

2 Ai fipi dell'applicazione della presente Convenzione
da parte di uno Stato contraente, le espressioni non
diversamente definite hanno il significato che ad esse e
attribuito dalla legislazione di detto Stato contraente
relativa aile imposte ogpetto della presente Convenzione, a

meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione,

ARTICOLO 4

Domicilio fiscale

Te Ai fipi della presente Convenzione, 1'espressione
"residente di uno Stato contraente" designa ogni persona che,
in virtu della legislazione di detto Stato, e ivi assoggettata
ad imposta a motivo del suc domicilio, della sua residenza,
della sede della sua direzione o di ogni altro criterioc di

natura araloga.

2e Quando,:in base alle disposizioni del paragrafo 1,

una persona fisica e residente di entrambi gli Stati contraenti,

il caso viene risolto secondo le regole seguenti:

a) detta bpersona e considerata residente dello Stato

contraente nel quale ha un'abitatazione permanente,
Se essa dispone di una abitazione permanente in
entrambi gli Stati contraenti, e considerata
residente dello Stato contraente nel quale le sue
relazioni personali ed economiche sono piﬁ strette

(centro degli interessi vitali);

b) L LN
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b) se non s8i pu5 determinare 1o Stato contraente
nel guale detta persona ha il centro dei suci
interessi vitali, ¢ se 1la medesima non ha un'
abitazione permanente in alcuno degli Stati
contraenti, essa e considerata residente dello
Stato contraente in cul soggiorna abitualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualmente in
entrambi gli Stati contraenti ovvero non soggiorna
abitualmente in alcuno di essi, essa e considerata
residente dello Stato contraente del guale ha la
nazionalit&;

d) se detta persona ha la nazionalita di entrambi
gll Stati contrenti, o se non ha la nazionalita
di alcuno di essi, le autorita competenti degli
Stati contraenti risolvono la questione di comune

accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1,
una persona diversa da una persona fisica e considerata
residente di entrambi gli Stati contraenti, le ‘autorita
competenti degli Stati contraenti risolvono la questione di

copune accordo.

ARTICOLO 5

Stabile organizzazione

1. Ai fini della presente Convenzione, 1'espressione
“"stabile organizzazione" designa una sede fissa di affari in

culi lt'impresa esercita in tutto o in parte la sua attivita.

2. LN
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Lt'espressione "stabile organjzzazione™ comprende

in particolare:

3.

zione"

sel

a) una sede di direzione;

b) una succursale;

¢) un ufficio;

d) una officina;

e) un laboratorio;

f) ura miniera, una cava o altro luogo éi estrazione

di risorse naturali.

Non si considera che vi sia una "stabile organizza-

a) si fa uso di une installazione ai soli fini di
deposito, di esposizione o di consegna di merci
appartenenti allfimpresa;

b) le merci appartenenti all'impresa sono immagaz-
zinate ai scli fini di deposito, di esposizione
o di consegnajs

¢) le merci appartenenti all'impresa sono immagaz-
zinate ai soli fiﬁi della trasformazione da parte
di untaltra impresa;

d) una sede fissa di affari e utilizzata ai soli fini
di acquistare merci o di raccogliere informazioni’
per 1'impresa;

e) una sede fissa di affari e utilizzata, per
1'impresa, ai soli fini 4di pubblicité, di fornire
informazioni, di ricerche scientifiche o di
attivita analoghe che abbiano carattere
preparatorio o ausiliare per 1'impresa;

f) il montaggio, l'installazione o la messa in opera

di LN 2
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di attrezzature o macchinari d!'impianto,
comprese le costruzioni necessarie per la loro
installazione, ha una durata che non oltrepassa
i sei mesi.
L, Nonostante le disposizioni del paragrafo 3, una
persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'
impresa dell'altro Stato contraente — diversa da un agente
che goda di uno status jndipendente, di cui al paragrafo 5 -
e considerata "stabile organizzazione” nel primo Stato se!

a) essa ha ed abitualmente esercita in detto Stato
i1 potere di concludere contratti a nome 0 per
conto dell'impresa, salvo gl casc in cui 1'attivita
di detta persona sia limitata all'acquisto di
merci per l'impresaj o

b) essa abitualmente mantiene in detto Stato con-
traente una scorta di merci appartenenti alla
impresa dalla quale regolarmente preleva merci
per la consegna a nome O per conto della impresa, ©

c) ;ssa abituslmente assicura ordinazioni in detto
Stato contraente, totalmente o quasi totalmente a
nome dell'impresa stesssa, O 2 nome dell'impresa
e di altre imprese da essa controllate o che la

controllino.

Se Non si considera che un'impresa di unc Stato
contraente ha una stabile organizzazione nell'sltro Stato
contraente per il solo fatto che essa esercita in detto altro
Stato la propria attivita per mezzo di un mediatore, di un
commissionario generale o di ogni altro intermediario che goda

di uno status indipendente, a condizione che dette persone

agiscano ...

[
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agiscano nell'ambito della loro ordinaria attivita.

6. I1 fatto che una societa residente di uno Stato
contraente controlla una societa residente dell’altro Stato
contraente o e da gquesta controllata, ovvero svolge attivita
in guesto altro State (& mezzo di una stabile organizzazione
o non) non costituisce, di per sé, motivo sufficiente per far
considerare una qualsiasi delle dette societa una stabile or-

ganizzazione dell'altra.

CAPITOLO III

Imposizione dei redditi

ARTICOLO 6 ~

Redditi immobiliari

1. I redditi derivanti da beni immobili sono imponibili

nello Stato contraente in cui detti beni sono situati.

2a L'espressione "beni immobili® e definita in confor-
mita della legislazione dello Stato contraente in cui i beni
stessl sono situati. L'espressione comprende in ogni caso gii
accessori, le scorte morte o vive delle imprese agricole e
forestali, i diritti ai quali si applicanoc le disposizioni del
diritte privato riguardante la proprieté fondiaria, l'usufrut-
to dei beni immebili e i1 diritti relativi a canori variabili

o fiesi per lo sfruttamente ¢ la concessione dello sfruttamento
di giacimenti minerari, sorgenti ed altre risorse naturali; le
navi, i battelli e gli aeromobili non sono considerati beni

immobili.

3. LY

AR

T

“éiuls_\;g,

-



-9 -

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi

derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione e da
ogni altra utilizzazione di beni immobili.

b, Le disposizioni dei paragrafi 1 e % si applicano
anche ai redditi derivanti da beni immobili di una impresa
nonche zi redditi dei beni immobili utilizzati per l'esercizio

di una libera professione.

ARTICOLO 7

Utili delle imprese

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato contraente

sono imponibili seltanto in detto Stato, a meno che 1'impresa
non svolga la sua attivita nell'mltro Stato contrente per
mezzo di una stabile organizzazione ivi situata. Se 1'impresa
svolge attivita, come avanti detto, gli utili dell'impresa
sono imponibili nell'altro Stato, ma soltanto nella misura in

cui detti utili somo attribuibili alla stabile organizzazione.

2. Quando un'impresa di uno Stato contraente svolge
attivita nell'altro Stato contraente per mezzo di una stabile
organizzazione ivi situata, in ciascuno Stato contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzaziomo gli utili che si
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se &1 fosse
trattato di un'impresa distinta e éeparata svolgente attivita
identiche o analoghe in condizioni identiche o analoghe e in
piena indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce una

stabile organizzazione.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile

organizzazione, sono ammesse in deduzione le spese sostenute

Per es.s
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per gli scopl perseguiti dalla stabile organizzazione -
comprese le spese di direzicne e le spese generali 6i ammi-
nistrazione- sia nello Stato in cui e situata la stabile

organizzazicne, sia altrove.

b, Qualora uno degli Stati contraenti segua la prassi

di determinare gli utili da attribuire ad una stabile or-
ganizzazione in base ad una determinata ragionevole percentuale
dell'entrata lorda dell'impresa fra le diverse parti éi essa,
la disposizione éel paragrafo 2 non impedisce a detto Stato
contraente 4i determinare gli utiii imponibili secondo uno

dei detti metodi; tuttavia, il metodo adottato dovra essere
tale che il risultato sia conforme ai principi contenuti nel

presente articolo.

5. Nessun utile pué essere attribuito ad una stabile
organizzagione a motivo del semplice acquisto di merci da detta

stabile organizzazione effettuato per 1'impresa.

6. Quande gli utili comprendonoc elementi di reddito
considerati separatamente in altri articoli della presente
Convenzicne, le disposizioni di tali articoli noa vengono

modificate dalle disposizioni del presente articolo.

ARTICCLO 8

Navigazione marittima ed aerea

7. Gli utili di un'impresa di uno State contraente
derivanti dall'esercizio della navigazione aerea in traffico

internazionale sono tassabili soclianto in detto Stato.

2e Quando in conformita dell'articolo 7 un 'impresa

di uno Stato contraente esercente la navigazione marittims in

traffico «.. :J
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traffico internazionale pu6 essere tassata nell'altro Stato
contraente, 1'imposta applicata in detto altro Stato deve

essere ridotta del 50 per cento del suo ammontare.

3. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 si applicano
parimenti agli utili derivanti alle imprese impegnate in
attivita di trasporto marittimc ed aereo dalla partecipazione

a "pools" marittimi o aerei di qualsiasi genere.

ARTICCOLO G

Imprese associate

Allorché
a) un'impresa di uno Stato contraente partecipe,
direttamente o indirettamente, alla direzione,
al controllo o al capitale di un'impresa del-
1'altro Stato contraente, ©
b) le medesime persone partecipano, direttamente
o indirettamente, alla direzione, al controllo
o al capitale di un'imﬁresa dell'altro Stato
contraente,
e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle lore
relazioni commerciali o finanziarie, sono vincolate da
condizioni, accettate o imposte, diverse da quelle che
sarebbero state convenute tra imprese indipendenti, gli utili
che, in mancanga di tali condiwzioni, sarebbero stati realizzati
da una delle imprese, ma che, & causa di dette condizioni, non
sonc stati cosi realizzati, possono essere inclusi negli utili

di questa impresa e tassati in conseguenza.

ARTICCLO 10 «..

vw
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ARTICOLO 10

Dividendi

1 I dividendi pagati d&a una societa residente di uno
( . Stato contraente ad un residente dell'altro Stato contraente

sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possonc essere tassati
nello Stato contraente di cui la societa che 1i paga e resi-
dente, ma
a) 1'imposta thailandese non puo eccedere:
1) i1 20 per cento dell'ammontare lordo dei
dividendi se la societa the paga i dividendi

esercita un'attivita industriale o se il

i beneficiario dei dividendi e una societa

residente dell'Italia che possiede almeno il

25 per cento delle azioni con potere di voto

della societa che paga i dividendi stessi;
2) i1 15 per cento dell'ammontare lordo dei

dividendi se la societa che paga 3 dividendi

esercita un'attivité industriale ed il

veneficiario dei dividendi e una societa
residente dell'Italia che possiede almeno il
25 per cento delle azioni con potere di voto
della prima societé;
b) 1'imposta itaiiana non puo eccedere:
1) il 20 per cento dell'ammontare lordo dei
dividendi, salvo che non si applichi il

subparagrafo 2);

2) i1 15 per cento dell'ammontare lordo dei

dividendl, san
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dividendi, se il beneficiario dei dividendi
e una societa residente della Thailandia che
possiede almenc il 25 per cento dalle aziomni
con potere di vote della societa che paga i

dividendi.

3. Ai fini del presente articolo il termine "dividendi"
designa i redditi derivanti da azioni, da azioni di godimento,
da gquote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli
utili, ad eccezione dei crediti, nonche i redditi di altre
quote sociali assimilabili ai redditi delle azioni secondo la
legislazione fiscale dello State di cui e residente la societa

distributrice.

4, Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano
nel caso in cui i1l beneficiario dei dividendi, residente di

unc Btato contraente, ha nell'sltro Stato contraente, di cui

la societa che paga i dividendi e residente, una stabile
organizzazione cui si ricollega effettivamente la partecipazione
generatrice dei dividendi. In tal casc i dividendi sono
imponibili in detto altro Stato contraente secondo la propria

legislazione.

Se Qualora una societa residente di uno Stato contraente
ricava profittii o redditi dall'altro Statc contraente, detto
altro Stato non pu6 applicare alcuna imposta sui dividendi
pagati della societa & persone non residenti in dette altiro
Stato,né prelevare alcuna imposta, a titolo di imposizione
degli utili non distribuiti, sugli utili non distribuiti dalla
societé,anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti
costituiscono in tutto ¢ in parte profitti o redditi provenien-

ti da detto altro Stato.

ARTICCLO 11 ...

~
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ARTICOLO 11

Interessi

1e Gli interessi provenienti da uno degli S5tati
contraenti e pagati ad un residente dell'altro Stato con-

traente sono imponibili in detto altro Stato.

2e Tuttavia, detti interessi possono essere tassati
nello Stato contraente da cui provengono e secondo la legis-
lazione di detto Stato, ma l'imposta cosi applicata non deve
eccedere il 10 per cento dell’'ammontare lordo degli interessi
se 1'impresa che paga gli interessi esercita un'attivita
industriale ¢ gli interessi sono ricevuki da un istituto
finanziario (compresa una compagnia di assicurazioni) che e

una societa residente dell'altro Stato contraente.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli
interessi provenienti da uno Stato contraente sono esonerati

da imposta in detto Stato se gli interessi stessi sono

- ricevuti:

a) dall'altro Stato édntraente. da una sua suddivi-
sione amministrativa o da un suo ente locale, o

b) da un istituto finanziario interamente di
proprieta dell'altro Stato, di una sua suddi-
visione amministrativa ¢ di un suo ente locale, o

c) da un residente dell'altro Stato contraente per
obbligazioni emesse dal Governo del detto primo

Stato.

b, Ai fini del presente articolo il termine "interessi"

designa ..
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designa 1 redditi di titoli del debito pubblico, di buoni ed
obbligazioni garantite o no da ipoteca e pertanti o non un

diritto di partecipazione agli utili, di crediti di qualsiasi
natura, nenche ogni altro provente assimilabile, in base alla
legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono,

ai redditi di somme date in prestito.

5. Le disposizioni dei paragrafi da 1 a 3 non si
applicanc quando il beneficiario degli interessi, residente
di uno Stato contraente, ha, nell'altro Stato contraente dal
quale provengono gli interessi, una stabile organizzazione
cul si ricollega effettivamente il credito generatore degli
interessi. In tal c¢aso gli interessi sono imponibili in

detto altro Stato contraente secondo la propria legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno
Stato contraente quando il debitore e lo Stato stesso, una

sua suddivisione amministrativa, un suo ente locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia, gquando il debitore degli
interessi, sia esso residente o no di uno State contrsente,

ha in uno Statc contraente una stabile organizzazione per lée
cui necessita viene contratto il debito sul quale sono pagati
gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile
organizzazione, gli interessi stessi si considerano provenienti

dalle Statoc contraente dove e situata la stabile organizzazione.

7e Se, in conseguenza di particolari relazioni

esistenti tra debitore e creditore o tra ciascuno di essi e
terze persone, l'ammontare degli interessi pagati, tenutoc contoe
del credite per il quale sono pagati, eccede 1l'ammontare che

sareblbe stato convenuto tra debitore e creditore in assenza di

dette .. -
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dette relazioni, le disposizioni del presente articolc si
applicanc soltanto a queste ultime ammontare. In tal caso,
la parte eccedente dei pagamenti e soggetta a tassazione in
conformita della legislazione di ciascunc Statc contraente e

tenuto conto delle altre disposizicni della presente Conven-

zione.
ARTICCLO 12
Canoni
1. I canoni provenienti da uno Stato contraente e

pagati ad un residente dell'altro Stato contraente sono

imponibili in detto altrc Statc contraente.

Ze Tuttavia, tali canoni possono essere tassati nello
Stato contraente dal quale essi provengono e in conformita
della legislazione di gueste Stato contraente, ma 1'imposta
cosl applicata non deve eccedere:

a) il 5 per cento dell'ammontare lordo dei canoni
se essi sono ﬁagati per 1l'uso.o la concessione
in uso di un diritto di autore su opere lettera-
rie artistiche o scientifiche;

b) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei canoni

in ogni saltro caso.

3. Al fini del presente articolo il termine."canoni"
designa i compensi di qualsiasi natura ecorrisposti per 1'uso

o la concessione in uso di un diritto d’autore su opere
letterarie, artistiche o scientifiche comprese le pellicole
cinematografiche, di brevetti, marchi di fabbrica o di commer-

cio, disegni o modelli, progetti, formule o processi segreti,

T
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© per informazioni concernenti esperienze di carattere

industriale, commerciale o scientifico.

L, I canoni si considerano provenienti de unc Stato
contraente quando il debitore e lo Stato contraente stesso,
W} ) una sua suddivisione amministrativa, un suc ente locale ¢ un
residente di detto Stato contraente. Tuttavia, gquando il
debitore dei canoni, sia esso residente o non di uno Stato
contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organiz-
zazione cui si ricollegano effettivamente i diritti od i beni
generatori dei canoni e tali canoni sono a carico della
stabile organizzazione, i canoni stessi si considerano pro-
venienti dallo Stato contraente in cui e situata la stabile

organizzazione.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si appli-

cano guando il beneficiaric dei canoni, residente di uno Stato

contraente, ha nell'altro Stato contraente, dal quale pro-
vengone i canoni, una stabile organizzazione cui si ricolleganc
effettivamente i diritti o i beni generatori dei canoni. In
tal casc i canoni sono imponibili in detto altro Stato

contraente secondo la propria legislazione.

6. Se, in conseguenza di particolari relazioni
esistenti tra debitore e creditore o tra ciascuno di essi e
terze persone, 1'ammontare dei canoni ragati, tenuto conto

dell’uso, diritto o informazione per i gquali sono pagati,

eccede 1’ammontare che sarebbe statc convenuto tra debitore

e creditore in assenza di dette relazioni, le disposizioni del

presente articolo si applicanoc scltanto a questo ultimo

ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei pagamenti e

soggetta ...
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soggetta & tassazione in conformita della legislazione di
ciascuno Stato contraente, tenuto conto delle altre

disposizioni della presente Convenziocne.

ARTICOLC 13

Utili di capitale

1. Gli utili provenienti dallaz alienazione dei beni
immobili cdefiniti al paragrafo 2 dell'articolo €, sono

tassabili nello Stato contreente dove detti beni sono situati.

2 Gli utili derivanti dall'alienazione di beni mobili
facenti parte della proprieté aziendele di una stabile
organizzazione che un' impresa di uno Stato contraente ha nell'
eliro Stato contraente, o di beni mobili appartenenti ad urna

base fissa di ecui il residente di uno Stato contraente dispone

nell'altro Stato contreente per 1' esercizio delle sue attivita

professionali, inclusi gli utili deriventi dall'alienaaione di
detta stabile organizzezione {da sola od ir uno con l'intera
impresa) o di dette base fisse, sono tessabili in guesto altro

Stato.

3 Gli utili derivanti dell'alienazione d4i beni diversi
da quelli irndicati nei paragrefi 1 e 2 sono tassabili soltanto

nello Stato contraente di cui l'alienante e residente.

ARTICOLO 14

Frefessioni irdipendenti

e Le remunerazioni che un residente di uno Stato

contraente ,..
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contraente percepisce per l'esercizio di una libera professione
¢ di altre attivita indipendenti di carattere analogo sone

imponibili soltanto in detto Stato.

Ze Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, ie
remunerazioni che un residente di uno Statc contraente
percepisce per 1' esercizio di una libera professione nell
altro Stato contraente sonc imponibili in detto aitro Stato se:
a) il beneficiario soggiorna in detto altrec Stato
per un periodeo o periodi che oltrepassanc in
totale 40 giorni nel corso dell'annc fisecale
considerato, ©
b) le remunerazioni sono paga£e da o per conto di
una impresa che e residente di detto altro Stato,
o
¢) 1'onere delle remunerazioni e sostenuto da una
stabile organizzazione che la persona che paga

le remunerazioni stesse ha in detto altro Stato.

3. L' espressione "libera professiocne' comprende in
particolare le attivita indipendenti di Larattere scientifico,
letterario, artistico, educativo o pedagogico, nonche le
attivita indipendenti dei medici, avvocati, ingegneri,

architetti, dentisti e contabili.

ARTICOLO 1

Professioni dipendenti

Te S5alve le disposizioni degli articoli 16, 18 e 19 gli

stipendi, i salari e le altre remunerazioni analoghe percepiti

da eee
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da un recidente di unc Stato contraente come corrispettivo di
una attivita dipendente sono imponibili soltante in detto Stato,
a meno che tale attivita non venga svolta nell'altro Stato
contraente. G3e 1'attivita e quivi svoita, le remunerazioni

percepite a tal titolec sono imporibili in questo altre Stato.

2e Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le
remunerazioni che un residente di uno Stato contraente riceve
in corrispettivo di un'attivita dipendente svolta nell'altro
Stato contraente sonc imponibili soltanto nel primo Stato se:
a) il beneficiaric soggierna nell'altro Stato per
un periodo o pericdi che non oltrepassano in
totale 183 giorni nel cors; dell'anno fiscale
considerato, e
b) le remunerazioni sonc pagate da o per conto di
un datore 4i lavoro che non e residente dell'
altro Stato, e
c¢) 1l'onere delle remunerazioni non e sostenuto da
una stabile organizzazione o da una base fissa

che il datore di lavoro ha nell'aitro Stato.

3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente
articolo, le remunerazioni relative ad attivita dipendente
svolta a bordo di navi o di aeromobili in traffico internazio-
nale sono imponibili nello Stato contraente in cui e situata

la sede della direzione effettiva dell'impresa.

ARTICCLO 16

Compensi a membri dei Consigli di Amministrazione

La partecipamzione agli utili, i gettoni &i presenza

Cera
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e le retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato
contraente riceve in qualité di membro del Consiglico di
Amministrazione G&i una societa residente dell'altro Stato

contraente, sonc imponibili in detto altro Stato.

ARTICCLU 17

Artisti e sportivi

1e Nonostante le disposizioni degli articeli 14 e 15,

i redditi che i professionisti detlo spettacolo, quali gli
artisti di teatro, del cinema, della radio o della televisione
ed i musicisti, nonche gli sportivi ritraggono dalle loro
prestazioni personali in tale qualité sono imponibili nello
Stato contraente in cui dette attivité sono svolte, a meno che
1a visita a detto Stato sia effettivamente finanziata,
direttamente o indirettamente, con fondi pubblici dell'altro

Statc contraente.

Ze - Nonostante guanto contenuto nella presente_
Convenzione, se i servizi menzionati nel paragrafo 1 sono
forniti in uno Stato contraente da un'impresa dell’altro Stato
contraente, gli utili derivanti a tale impresa dall’attivita
di fornitura @i questi servizi scno tassabili nel detto primo
Statc a meno che l'impresa sia effettivamente finanziata, per
ia fornitura di detti servizi, direttamente o indirettamente,

con fondi pubblici dell'altro State contraente.

D Ai fini del presente articolo, 1'espressione "fondi
pubblici di uno Stato contraente" comprende i fondi pubblici
costituiti da una sua suddivisione amministrativa o un suo ente

locale.

ARTICOLC 18 a.w

T
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ARTICOLO 18

Pensioni

1 Salve le disposizioni del paragrafo 1 dell’

articolo 19, le pensioni e le altre remunerszioni analoghe
pagete ad un residente di uno Stato contraente in relazione

ad un cessato impiego sono imponibili soltanto in questo Stato.

Ce Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 le
pensioni ¢ le azltre remunerazioni analoghe percepite da un
residente di uno Stato contraente sono imponibili nell'altro
Stato contraente se 1'onere di tali pagam?nti e sostenuto da

un'impresa di detto altro Stato o da una stabile organizzazione

ivi situata.

ARTICOLG 19

Funzioni Pubbliche

1. Le renmunerazioni, comprese le pensioni, pagate da

uno Stato contraente o da una sua suadivisione amministrativa

o da un suoc ente locale, sia direttamente sia mediante
prelevamentoc da fondi da essi costituiti, ad una persona fisica
in corrispettivo di servizi resi a detto Statoc o suddivisione

od ente locale nell'esercizio di funzioni di carattere pubblico,

sono imponibili in guesto Stato.

2. Le disposizioni degli articoli 15, 16 e 18 si

gpplicano alle remunerazioni o pensioni pagate in corrispettivo
di servizi resi nell'ambito di attivita commerciali o industriali
}
{

\ esercitate ...
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esercitate da uno degli Stati contraenti o da una sua suddivi-

sione politica o da un suo ente locale.

ARTICOLO 20

Frofessori e insegnanti

I professori e gli insegnanti i guali soggiornano
temporaneamente, per un pericdo non superiore a due anni, in
une State contraente, per insegnare o condurre ricerche presso
una université, collegio, scuola od zltro istituto d'istruzione
di proprieté del Governo o di organizzazionl norn aventi fini di
lucro e che sono, o erano immediatamente frima del soggiorno,
residenti dell'altro Stato contraente sono esenti da imposta
nel detto primo Stato contraente relativamente alle remunera-

zioni ricevute per tale insegnamento o ricerca.

ARTICOLO 21

Studenti ed apprendisti

1. Una persona fisica che e 0 era residente di umno
Stato Contraente immediatamente primas di soggiornare nell'’
altro Stato contraente e che ivi e temporaneanente presente
soltanto come studente pressoc una université, collegio o
istituto di istruzione riconosciuti in detto altro Stato
contraente o come apprendist;, e esente dall'imposta in detto
altro Stato relativamente:
a) slle rimesse dall'esterc destinate &l suo
mantenimento, alla sua istruzione o formazione

professiocnale e

b) eee

3
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b) alle remunerazioni per servizi personali resi
in detto altro Stato al fine di integrare i

mezzi d4i sostentamento necessari a tali scopi.

2. Una persona fisica che e o era resideﬁte di uno
Stato contraente immediatamente prima di soggiornare nell’
aitro Stato contraente e che ivi e temporaneamente presente
per un periodc non superiore a due anni soltanto a fini di
studio, di ricerca o di formazione professionale e che riceve
somme & titolo di borse di studio, di rimborso o di sussidio
da parte di una organizzazione scientificé, culturaie, reli-
giosa o assistenziale oppure nel guadro 4i programmi in
materia di assistenza tecnica d'iniziativa del Governo di
uno Stato contraente, e esente dall'imposta in detto altro
Stato relativamente:
a) all'ammontare ¢i tali somme ricevute a titelo
di borse di gtudio, di rimborso o di sussidio e
b) alle rimesse dall'estero destinate al suo
mantenimento, alia sua istruzione o formazione, e
¢) alle remunerazioni per servizi pers;nali resi
in detto altro Stato a condizione che talil
servizi siano connessi agli studi, alla ricerca
o alla sua formazione professionale oppure

siano a carattere occasionale.

3 Una persona fisica che e o era residente di uno
Stato contraente immediatamente prima di soggiornare nell’
altro Stato contraente e che ivi e temporaneamente presente
per un periodo non superiore a dodici mesi soltantoc in qualitﬁ
di lavoratore dipendente dal Governo o da una impresa di detto

altro Stato, in base & contratto o ad altri accordi, al fine

di ..
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di acquisire esperienza tecnica professionale o commerciale e
esente dall'imposta in dettc altro Stato relativamente:
a) alle rimesse dall'esterc destinate al suo
mantenimentec, alla sua istruziocne o formazione

professionale, e

b) ad ogni altra ragionevole remunerazione per

servizi personali resi in detto altro Stato, a
condizione che tali servizi siano connessi ai
suoi studi o alla sua formazione professiocnale

oppure sianc a carattere occasionale.

CAPITOLO IV

Metodo per eliminare la doppia imposizione

ARTICOLO 22

Concegsione di una deduzicne ¢ di un credito

1 5i conviene che la dop?ia imposizione sara evitata
nel modo seguente: .

a) Nel caso di un residente della Thailandia:
La Thailandie nel calcolare 1'imposta thailandese nei confronti
dei propri residenti, pué, prescindendo da ogni altra disposi-
zicne della presente Convenzione, includere nella base impo-
nibile di detta imposta tutti gli elementi di reddito.
Tuttavia la Thailandia deve dedurre dall'imposta cosi deter-
minata 1'impesta italiana sui dividendi ed interessi per i
quali l'aliquota dell'imposta italiana e soggelta a limitazione
al sensi degli articoli 10 e 11, su tutti gli altri elementi

di reddito che in conformita delle disposizioni della presente

S

Convenzione ...
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Convenzione sono tassabili in Italia, nonche su tutti i redditi
nop menzionati nella presente Convenzione che in conformita
della legislazione thailandese hanno la loro fonte in Italia.
L' ammontare della deduzione non deve, tuttavia, eccedere la

quota di imposta thailandese attribuibile ai predetti elementi

di redditc netto nella proporzione in cui gli stessi elementi
di reddito netto concorrono alla formazione del reddito com-
plessivo netto assoggettabile all'imposta tnailandese. Al fini
della determinazicne di tale reddito complessivo netto non
saranno prese in considerazione le perdite subite in gualsiasi
Faese.

b) Nel casc di un residente Gell'Italia:
Se un residente dell'Italiaz possiede elementi di reddite che

sono tassabili in Thailardia, 1'Italia nel calcolare le proprie

imposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente
Convenzione, pué includere nella base imponibile di dette

imposte tutti gli elementi di reddito, a meno che espresse

disposizioni della presente Convenzicne non stabiliscano
diversamente.

In tal caso, 1'Iltalia deve dedurre dalle imposte
cosi determinate 1'imposta thailandese sul reddito pagata in
Thailandis, ma 1'ammontare della detrazione non pua eccedere
la quota di imposta italiana attribuibile & detti elementi di
reddito nella proporzione in cui gli stessi concorreno alla
formazione del reddito complessivo.

Tuttazia, nessuna deduzione sara accordata ove

l'elemento di reddito venga assoggettato in Italia ad imposi-

zicne mediante ritenuta a titolo di imposta su richiesta del

bepeficiario del reddito, in base glla legislazione italiana.

CAPITCLO V ..
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CAFPITOLO V

.Disposizioni speciali

ARTICCLO 2

Non discriminazione

Te I nazicnali di uno Stato contraente non sono
asgoggettati nell'aliro Stato contraente ad alcuna imposizione -
od obbligo ad essa relativo, diversi o piﬁ onerosi di quelli
cui sonc o potranno essere assoggettati i nazionali di detto
altro Stato che si trovino nella siessa situazione.

In particolare, i nazicnali di uno Stato contraente
che sono imponibili nell'altro Stato contraente, fruiranno, se
sono residenti di detto altro Statc contraente, delle deduzioni
personali, abbattimenti alla base e riduzioni di imposta che

detto altro Stato contraente accorda al propri residenti in

relazione a8l lorc stato civile.

2. Il termine "nazionali' designa:
a} le persone fisiche che hanno l& nazionalita di
uno Stato contraente;
b) le persone giuridiche, societa di persone ed
associazioni costituite in conformita della

legislazione in vigore in une State contraente.

Be : La imposizione di una stabile organizzazione che
un'impresa di uno Stato contraente ha nell'aitro Stato contraente
non deve essere in questc altro Stato meno favorevole dell'
imposizione a carico delle imprese di detto altro Stato che

svolgono la stessa attivita.
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L, Le imprese di uno Stato contraente, il cui capitale
; in tutto o in parte, direttamente ¢ indirettamente, pos-
seduto o contrellato da unoc © piﬁ residenti dell'altro State
contraﬁnte, non debbono essere assoggettate nel primo Stato
contraente ad slcuna imposizione od obbligo ad essa relativo.
diversi o piﬁ onerosi di quelli cui sono o potranno essere
assoggettate le altre imprese dells stessa natura del primo

Stato.

Se 4i fini del presente articolo, il termine

"imposizione' designa le imposte di ogni genere e denominazione.

ARTICOLO 24

Procedura amichevole

1. Quando un residente di uno 5tato contraente ritiene
che le misure adottate da uno o da entrambi gli 5tati contraenti
comportanc ¢ comporteranno per lui una imposizione non conforme
alle disposizioni della presente Convenzione, egli pué, indi-
pendentemente dai ricorsi pr;visti dalla legislazione nazionale
di detti Stati, sottcporre il caso all' Autorité competente
dello Stato contraente di cul e residente, Il reclamo deve
essere presentato entro due anni dalla data dell'accertamento

o della ritenuta alla fonte dell'imposta, che decorrono da

quello dei due atti che risults posteriore,

2. L' autorita competente, se il ricorso appare
fondato e se essa non & in grado di giungere ad una soddisfacente
soluzione, fara del suoc meglio per regolare il cas0 per via di

amichevole composiZione con 1'Autorita competente delltaltro

Stato «se

-
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Stato centraente, al fine di evitare una tassazicone non con-

forme alla Convenzicne,

3. Le autorita competenti degli Statil coniraenti
faranno del loro meglic per risclvere per via di amichevole

composizione le difficolta o i dubbi inerenti alla interpre-

tazione o alla applicazicne della Convenzione. Esse potranno
altresi consultarsi al fine di elimirare la doppia imposizione

nei casi non previsti dalla Convenzicne.

4, Le Autorita competenti degli Stati contraenti
potranno comunicare direttamente fra loro al fine di pervenire

ad un accerdo come indicatc nei paragrafi precedenti.

ARTICCLO 25

Scambio dj informazioni

T Le autorita competenti degli Stati contraenti si
scambierannc le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni della presente Convenzione e guelle delle leggi
interne degli Stati contraenti relative alle imposte previste
dalla Convenzione nella misura in cui la tassazione che tali
leggi prevedono e conforme alla Convenzione. Le informazioni
cosi scambiate saranno tenute segrete e non potranno essere

comunicate che alle persone o alle autorita incaricate dell!

accertamento o della riscossione delle imposte che formano

oggetto della Convenzione.

2e T.e disposizioni del paragrafo 1 non potranno in
nessun caso essere interpretate nel sensoc di imporre ad uno

degli Stati contraenti l'obbligo:

a} LY

£
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b)

c)
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di adottare provvedimenti amministrativi in
deroga alla propria legislazione od alla prow-
pria prassi amministrativa © a guella dello
altro Stato contraente;

di fornire informazioni che non possono essere
ottenute in base alla propria legislazione o
nel guadro della propria prassi amministrativa
o di guella dell'altro Stato contraente.

di trasmettere informazioni che potrebbero
rivelare segreti commerciali, industriali,
professionali o processi commerciali oppure
informazioni la cui.comunicgzione sarebbe

contraria all'ordine pubblico.

ARTICOLO 26

Trattamento nazionale piu favorevole

S5e la legislazione presente o futura di ciascuno

degli Stati contraenti prevede disposizioni che concedono ad
un residente di uno Stato contraente un trattamento piﬁ
favorevole di guello previsto dalla presente Convenzione,
tali disposizioni.‘per la parte in cui esse sono piﬂ favorevoli,

non sono modificate dalla presente Convenzione.

ARTICOLO 27

Funzionari diplomatici e consolari

Le disposizioni della presente Convenzione non

pregiudicano i privilegi fiscali di cui beneficiano i fun-

zionari diplomatici consolari in virtu delle regole generali

del ...
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del diritto internazicnale o di accordi particolari.

CAFITCLO VI

Digposizioni fineli

ARTICOLC 28

Entrata in vigore

1. La presente Convenzione sara ratificata e gii
strumenti di ratifica saranno scambiati a Roma

appéna possibile.

2 La Convenzione entrera in vigore alla data dello
scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizioni
avranno effetto con riferimento al reddite o agli utili
imponibili per l'anno od il periodo contabile d'imposta che

inizia il, o successivamente al, primo gennaio 1978.

3. Le domande\di rimborso o di accreditamenti 4°
imposta cuil da diritto la presente Convenzione con riferimento
ad ogni imposta dovuta dai residenti di unc degli Stati
contraentl possonc essere presentate entro due anni dall’
entrata in vigore della presente Convenzione o dalla data in
cui 1l'imposta e stata pagata, secondo quale delle due date sia

posteriore.

ARTICOLO 2%

Denuncia

La presente Convenzione rimarra in vigore sino

alla .aa

9
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alla denuncia da parte di une degli Stati contraenti.

ciascuno Stato contraente puo denunciare la Convenzione, per
via diplomatica, non prima che siano trascorsi 5 anni dalla
sus entrata-in vigore, notificandone la cessazione almeno

sei mesi prima della fine dell'anno solare. 1In tal caso, la
Convenzione cessera di avere efficacia con riferimente ai
redditi o agli utili imponibili relativi all'anno o al periode

contabile 4'imposta che inizia il, o successivamente al, 1

gennaio dello anno solare immediatamente successivo a quello

ip cui la netifica e stata fatta.

In fede di cib i setteindicati, debitamente

autorizzati a farle, hanno firmato la presente Convenzione.

Fatta in duplice esemplare a Bangkok 11 22

dicembre 1977 nelle lingue inglese, jtaliana e thailandese,

avento tutti i testi uguale valore e prevalendo il testo

inglese in caso di dubbio,

Per il Governo Per il Governe
delltItalia: della Thailandia:
2 /\(\()Qﬂwlw
A s Sy
(Mario Prunas) (Wonge Polnikern)

Ambasciatore Vice Ministro degli Affari Esteri

-
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PROTOCOLLO

Alltatto della firma della Convenzione tra il
Regno della Thailandia e la Repubblica d'Italia per evitare
le doppie impesizicni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di impeste sul reddite, i sottoscritti plenipoten-
ziari hanno concerdate che le seguenti disposizioni faranno

parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che, con riferimento agli articeoli
10 e 11, il termine "attivita industriale" designa un'attivité

che ricade in una delle classificazioni indicate gui di

seguite:
{1) fabbricazione, mentaggio e lavorazione;
(2) costruzione, ingegneria civile e costruzioni navalij;

(3) elettricita, energia idraulica, gas e appreviglionamento

di acguag;
(4) piantagione, agricoltura, attivita forestali e pesca; e

(5) gqualsiasi altra attivita che ai fini dei predetti articoli

sia dichiarata "attivita industrisle" dalle Autorita
competenti dello Stato contraente in cui ltattivita

Y
stessa e svolta,

Per il Governo Per il Governe
dell'Ttalia: dells Thailandia:
| > ~N Gl
/LL(/W’\*—Y) ()(b N /\_/___/‘&.. t
(Mario Prunas) (Wongse Polnikorn)
Ambasciatere Vice Ministro degli Affari Esteri
' N ¥y
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CCNVENTTIOCN

BETWEEN

THE REPUBLIC OF ITALY AND THE KINGDOM OF THAILAND

FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION AND THE PREVENTION

OF FISCAL EVASION WITH RESPECT TC TAXES OF INCOME

The Government of the Republic of Italy and

the Government of the Kingdom of Thailand,

Desiring to conclude a Convention to avoid

double taxation and to prevent fiscal evasion with respect

to taxes on income,

Have agreed as follows:

CHAPTER I

Scope of the Convention

Article 1

Personal scope

This Convention shall apply to perscns who are

residents of one or both of the Contracting States.

Article 2

Taxes covered

This Conventicn shall apply to taxes on income

imposed <..
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imposed on behalf of each Contracting State or of its
édministrafive subdivisions or local authorities, \
irrespective of the manner in which they are levied.
2e There shall be regarded as taxes on income all
taxes imposed on total income or on elements of income,
includiﬁg taxes on gains from the alienation of movable or
immovable property, taxes on the total amounts of wages or
salaries paid by enterprises, as well as laxes on capital
appreciation.
e The existing taxes tc which this Convention shall
apply are, in particular:
a) In the case of Thailand:
I. the income tax; and
II. the petroleum income tax
(hereinafter referred to as "Thai tax")
b) In the case of Italy:
I. the personal income tax (imposta sul reddito
delle persone fisiche); .
iI. the corporate income tax (imposta sul reddito
delle persone giuridiche);
III. the local income tax {imposta locale sui
redditi)
ever, if they are collected by withholding taxes at the source
(nereinafter referred to as "Italian tax").
4, This Gonvention shall also apply to any identical
or substantially similar taxes which are subsequently imposed
in addition to, or in place of, the existing taxes. The
coﬁpetent authorities of the Contracting States shall notify
to each other any important changes which have been made in

their respective taxation laws.

CRAYTER II ...
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CHAPTER II

Definitions

Articie 3

General definitions

this Convention, unless the context otherwise

the term "Thailand" means the Kingdom of Thailand;

the term "Italy" means the Republic of Italy;

the terms "a Contracting SFate" and "the other

Contracting State" mean Thailand or Italy as the

context requires;

the term "person' comprises an individual, a

company, a body of persons and any entity which

ijs treated &s a taxable unit under the tax laws

in force in either Contracting State;

the term “company" means any body corporate or

any entity ;ﬁich is treated as a body corporate

for tax purposes;

the terms "enterprise of a Contracting State”

and "enterprise of the other Contracting State"

mean respectively an enterprise carried on by

a resident of a Contracting State and an

enterprise carried on by a resident of the other

Contracting State;

the term 'competent authority" means;

1. in the case of Thailand, the Minister cf
Finance or his authorised representative;

o>, in the case of Italy, the Minister of Finance.

2- LR ]
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2e 4s regards the application of this Convention by

& Contracting State any term not otherwise defined shall,
unless the context otherwise requires, have the meaning which
it has under the laws of that Contracting State relating to

the taxes which are the subject of this Convention.

Article 4

Fiscal domicile

Te For the purposes of this Convesntion, the term
“resident of a Contracting State" means any person who, under
the law of that State, is liable te taxation therein by reason
of his domicile, residence, place of management or any other
criterion of & similar nature.

2e Where by reason of the provisions of paragraph 1

an individual is a resident of both Contracting States, then
this case shall be determined in accordance with the following
rules: -

&) He shall be deemed to be a resident of tLe
Contracting State in which he has a permanent
home available to him. If he has a permanent
home available to him in both Contracting States,
he shall be deemed to be a resident of the
Contracting State with which his personal and
economic relations are closest (centre of vital
interests);

b) If the Contracting State in which he has his
centre of vital interests cannot be determined,
or if he has not a permanent home available to

him in either Contracting State, he shall be

deemed ...
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deemed to be & resident of the Comtracting State in which he Ww
has an habitual abode3
¢) 1f he has an habitual abode in both Contracting
states or in neither of them, he shall be
deemed to be 2 resident of the Contracting
ctate of which he is & national;
4) 1f he is =& national of both Contracting States

or of neither of them, the competent authorities

of the Contracting States ehall settle the

guestion by mutual agreement.
3 where by reasoOn of the provisions'of paragraph 1
a person other than an ;ndividual ie a resident of both
Contracting States, the competent authorities of the Contrac-

ing States shall settle the question by mutusl agreement.

article 5

Permanent establishment

1 For the purposes of this Convention, the term
permanent establishment means & fixed place of pusiness in
which the business of the enterprise is wholly or partly
carried one.
e The term npermanent establishment" shall include
especially:

a) a place of management;

p? a branchj

c¢) an office;

a) a factory;

e) a workshopj

£) a mine, quarry ar other place of extraction of

natural resources. b
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S The term "permanent establishment” shall not be
deemed to incliude:

a) the use of facilities solely for the purpose
of storage, display or delivery of goods or merchandise
belonging to the enterprise;

b) the maintenance of a stock of goods or
marchandise belonging to the enterprise solely for the purpose
of storage, display or delivery;

¢) the maintenance of a stock of goods or
marchandise belonging to the enterprise solely for the purpose
of processing by another enterprise;

d) the maintenance of a fixed place of business
solely for the purpose of purchasing goods or merchandise,
or for collecting information, for the enterprise;

e) the maintenance of & fixed place of husiness
solely for the purpose of advertising, for the supply of
information, for scientific research or for similar activities
which have a preparatory cr auxiliary character for the
enterprise;

f) the assembly, or installation or setting up of
plant equipment or machinery including construction as
necessary for such installation, if it exists for not more than
six months.

b, Notwithstanding the provisions of paragraph 3, &
person acting in a Contracting State on behalf of an enterprise
of the other Contracting State - other than an agent of an
independent status to whom paragraph 5 applies - shall be
deemed to be a permanent establishment in the first-mentioned
State if

a) he has, and habitually exercises in that

Contracting «..




Contracting State, an authority to coneclude contracts for
or on behalf of the enterprise, unless his activities are
limited to the purchase of goods or merchandise for the
enterprise; or

b) he habitually maintains in that Contracting
State a stock of goods or merchandise belonging to the
enterprise from which he regularly delivers goods or
merchandise for or on behalf of the enterprise; or

¢) he habitually secures orders in that Contracting
State, wholly or almost wholly for the enterprise itself,
or for the enterprise and other enterprises which are
controlled by it or have a controlling interest in it.
5. An enterprise of a Contracting State shall not be
deemed to have a permanent estab;ishmene in the other
Contracting State merely because it carries or business in
that other State through a broker, general commission aéent or
any other agent of an icdependent status, where such persons
are 'acting in the ordinary course of their business.
6. The fact that a company which is a resident of a
Contracting State controls or is controlled by a company which
is a resident of the other Contractinglstate, or which carries
on business in the other State (whether through a permanent
establishment or otherwise) shall not of itself constitute

for either company a permanent establishment of the other.

CHAPTER IITI ...
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CHAPTER I1I

Taxation of income

Article &

Income from immovable property

1. Income from immovable property may be taxed in the
Contracting State in whick such property is situated.

2e The term "immovable property™ shall be defined in
accordance with the law of the Contracting State in which the
property in question is situated. The term shall in any case
include property accessory to immovable property, livestock
and equipment used in agriculture end forestry, rights to which
the provisions of general law respecting landed property apply,
vsufruct of immovable property and rights to variable or fixed
payments as consideration for the working of, or the right to
work, mineral deposits, sources and other natural resources’
ships, boats and aircraft shall not be regarded as immovable
property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income
derived from the direct use, letting, or use in any other form
of immovable property.

4, The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply
to the income from immovable property of an enterprise and to
income from immovable property used for the performance of

professional services,

Article 7

Business profits

1 The profits of an enterprise of a Contracting State




N

shall be taxable only in that State unless the enterprise
carries on business in the other Contracting State through a
permanent establishment situated therein. If the enterprise
carries on business as aforesaid, the profits of the enterprise
may be taxed in the other State but only so much of them as is
attributable to that permanent establishment.

2e Where an enterprise of a Contracting State carries on
business in the other Contracting State through a permanent
establishment situated therein, there shall in each Contracting
State be attributed to that permanent establishment the profits
which it might be expected to make if it were a distinct and
separate enterprise engaged in the same or similar activities
under the same or similar conditions and dealing wholly
independently with the enterprise of which it is a permanent
establishment.

3. In the determination of the profits of a permanent
establishment, there shall be allowed as deductions expenses
which are incurred for the purposes of the permanent
establishment including executive and general administrative
expenses so incurred, whether in the State in which the
parmanent establishment is situated or elsewhefe.

4, Insofar as it has been custoﬁary in & Contracting
State to determine the profits to be attributed to a permanent
establishment on the baéis of a certain reascnable percentage
of the gross receipts of the enterprise or on the basis of an
apportionment of the total profits of the enterprise to its
various parts; nothing in paragraph 2 shall preclude such
Contracting State from determining the profits to be taxed by

such a method; the method adopted shall, however, be such that

the +..
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the result shall be in accordance with the principles laid down
in this Article.

Se No profits shall be attributed to a permanent
establishment by reason of the mere purchase by that permanent
establishment of goods or merchandise for the enterprise.

6. Where profits include items of income which are dealt
with separately in other Articles of this Convention, then the
provisions of those Articles shall not be affected by the

provisions of this Article.

Article 8

Shipping and ajir transport

1. Frofits of an enterprise of a Contracting State

from the operation of aircraft in internatiomal traffic shall
be taxable only in that State.

2. If according to Article 7 an enterprise of a

" Contracting State operating ships in international traffic may
be taxed in the other Contracting State, the tax charged shall,
in that other State, be reduced by &n amount egual to 50 per cent
thereof.

3 The provisions of paragraphs 1 and 2 shall likewise
apply to profits arising from participations in shipping or
aircraft pools of any kind by such enterprise engaged in

shipping or air transport.

Article 9

Associated enterprises

Where

2) an enterprise of a Contracting State participates

[ S—
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directly or indirectly in the management,

control or capital of an enterprise of the other

Contracting State, or

b) the same persons participate directly or

indirectly in the management, contrel or capital

of an enterprise of a Contracting State and an

enterprise of the other Contracting State,
and in either case conditions are made or imposed between the
two enterprises in theif commercial or financial relations
which differ from those which would be made between independent
enterprises, then any profits which wouid, but for those
conditions, have accrued toc one of the enterprises, but, by
reason of those conditions, have not sd accrued, may be included

in the profits of that enterprise and taxed accordingly.

Article 10

Dividends

Te Dividends paid by a company which i a resident of
a Contracting State to a resident of the other Contracting
State may be taxed in that other State.
2e However, such dividends may be taxed in the
Contracting State of which the company paying the dividends
is & resident, hut
a) t£e Thai tax shall not exceed:
(1) 20 per cent of the gross amount of the
dividends if the company paying the dividends
engages in an industrial undertaking or if

the recipient of the dividends is a company

which is a resident of Italy owning at least

—
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25 per cent of the voting shares of the
company paying the dividends;

{2} 15 per cent of the gross amount of the
dividends if the company paying the dividends
engages in an industrial undertaking and
the recipient of the dividends is a company
which is & resident of Italy owning at
least 25 per cent of the voting shares of
the former company;

b) the Italian tax shall not exceed:

(1) 20 per cent of the gross amount of the
dividends unless sub-paragraph (2) applies;

(2) 15 per cent of the gross amount of the
dividends, if the recipient ‘of the divicends
is a company which is a resident of Thailand
owning at least 25 per cent of the voting
shares of the company vaying the dividends.

3 The term "dividends" as used in this Article means

income from shares, "Jjouissance" shares, founders' shares or
other rights, not being debt-claims, participating in profits,
as well as income from other corporate rights assimilated to
income from shares by the taxation law of the State of which
the company making the distribution is a resident.

b4, The provisions of paragraphs 1 and 2 shall not apply
if the recipient of the dividends, being a resident of a
Contracting State has in the other Ceontracting State, of which
the company paying the dividends is a resident, a permanent
establishment with which the holding by virtue of which the
dividends are paid is effectively connected., 1In such a case,

the dividends are taxable to that other Contracting State

according ...
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sccording to its own law.

Se Where a COmpany which is & resident of a
Contracting State derives profits or income from the other
contracting State, that other State may not impose any tax

on the dividends paid by the company to persons who are not
residents of the other Ltate, oOr subject the company's
undistributed profits to a tax on undistributed profits, even
if the dividends paid or the undistributed profits consist

wholly or partly of profits or income arising in such other

State.
Article 11
Interest
T Interest arising ina Contracting State and paid

to & resident of tne other Contracting State may be taxed
in that other State.
g. However, such interest may be taxed in the
Contracting otate in which it arises, and acco;ding to the
1aw of that State, put the tax soO charged shall not exceed
10 per cent of the greoss amount of the interest if the
enterprise paying the interest engages in at industrial
undertaking and the interest is received by any financial
imstitution {including an insurance company) which is &
company of the other Contracting State.
3. Kotwithstanding the provisions of paragraph 2,
interest arising in & GContracting State shall be exempt from
tax in that State if the interest is received by

a) the other Contracting State, an administrative

subdivision or a local authority thereof, or

bl e
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b) any fipanciel institution wholly owned by the
other Contracting State, an administrative
subdivision or a locel authority thereof, or

c) by a resident of the other Contracting State
on bonds issued by the Government of the
first-mentioned State.

L, The term “"interest™ as used in this Article means
income from Government securities, bonds or debentures,
whether or not secured by mortgage and whether or not carrying
a right to participate in profits, and debt claims of every
kind as well as all other income assimilated to income from
meney lent by the taxation law of the State in which the
income arises.

e The provisions of paragraphs 1 to 3 shall not apply
if the recipient of the interest, being a resident of a
Contracting State, has in the other Contracting State in which
the interest arises a permanent establishment with which the
debt-claim from which the interest arises is effectively
connected. In such a case the interest is taxable in that
other Contracting State according to its own law.

6. Interest shall be deemed to arise in a Contracting
State when the payer is that State itsélf, an admirnistrative
subdivision a local authbority or a resident of that State.
Where, however, the person paying the interest, whether he is
a resident of a contracting State or not, has in a Contracting
State a permanent establishment in connection with which the
indebtedness on which the interest is paid was incurred, and
such interest is borne by such permanent establishment, then
such interest shall be deemed to arise in the Contracting

State in which the permanent establishment is situated.
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7 e Where, owing to a special relationship between the
payer and the recipient or between both of them and some other
person, the amount of the interest paid, having regard to the
debt-c¢laim for which it is paid, exceeds the amount which
would have been agreed upon by the payer and the recipient in
the absence of such relationship, the provisions of this
Article shall apply only to the last-mentioned amount. In
that case, the excess part of the payments shall remain
taxable according to the law of each Contracting State, due

regard being had to the other provisions of this Convention.

Article 12

Royalties

1. Royalties arising in a Contracting State and paid
to a resident of the other Contracting State ma& be taxed in
that other Contracting State.

2e _However, such royalties may be taxed in the
Contracti;g State in which they arise, and according to the
law of that Contracting State, but the tax so charged shall
not exceed:

a) 5 per cent of the gross amount of the royalties
if they are paid a5 consideration for the use
of, or the right to use, any copyright of
literary, artistic or scientific work;

b) in all other cases, 15 per cent of the gross
amount of the royalties.

3. The term "royalties" as used in this Article means

payments ...
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payments of any kind received as & consideration for the use
of, or the right to use, any copyright of literary, artistic
or scientific work including cinematogravh films, any patent,
trade mark, design or model, plan, secret formula or process,
or for information concerning industrial, commercial or
scilentific experience.

4, Royalties shall be deemed to arise in a Contracting
State when the payer is that Contracting State itself, an
administrative subdivision, a lecal authority or a resident

of that Contracting State. Where, however, the person paying
the royalties, whether he is a resident of a Contracting State
or not, has in a Contracting State a permanent establishment
in connection with which the right or property giving rise to
the royalties is effectively connected, and such royalties are
borne by such permanent establishment, then such royalties
shall be deemed to arise in the Contracting State in which the
permanent establishment is situated.

5; The provisions of paragrapk (1) and (2) shall not
apply if the recipient of the royaltiesi being a resident of

a Contracting State, has in the other Contracting State in
which the royalties arise a permanent establishment with which
the right or property giving rise to the royaliies is effectively
connected. In such a case, the royalties shall remain taxable
in that other Contracting State according to its own law.

6. Where, owing to a special relationship between the
payer and the recipient or between both of them and some other
person, the amount of the royalties paid, having regard to

the use, right or information for which they are paid, exceeds
the amount which would have been agreed upon by the payer and

the recipient in the zbsence of such relaticnship, the

Provisions ...
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provisions of this Article shall apply only to the last-
mentioned amount. In that case, the excess part of the
payments shall remain taxable according to the laws of each
Cortracting State, due regard being had to the other

provisions of this Convention.

Article 13

Capital Gains

1. Gains from the alienation of immovable property,
as defined in paragraph 2 of Article 6, may be taxed in the
Contracting State in which such property is situated.

2. Gains from the alienation of movable property

formwing part of the business property of a permanent

establishment which an enterprise of a Contracting State has
in the other Contracting State or of movable property
pertaining to a fixed base available to a resident of a
Contracting State in the other Contracting State for the
purpose of performing professional services, including such
gains from the alienation of such a permanent establishment
(alone or together with the whole enterprise} or of such a
fixed base, may be taxed in the other State.

3. Gains from the alienation of any property other than

those mentioned in paragraph 1 and- 2, shall be taxable only in

' I the Contracting State of which the alienator is a resident.

Article 14 ...
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Article 14

Independent perscnal services

1 Remuneration derived by a resident of a Contracting
State in respect of professional services or other independent
ectivities, of a similar character shall be taxable only in
that State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1,
remuneration derived by a rsident of a Contracting State in
respect of professional services rendered in the other
Contracting State may be taxed in that other State if:

a) the recipient is present in that other State
for a period or periods exceeding in the
agegregate 40 days in the fiscal year concerned,
or

b) the remuneration is paid by, or on behalf of,
an enterprise which is resident of that other
State, or

¢) the remuneration is borne by a perman;nt
establishment which the person paying the
remuneration has in that other State.

2. The term "professional services" includes,
especially independent scientific, literary, artistic,
educational or teaching activities as well as the independent
activities of physicians, lawyers, engineers, architects,

dentists and accountants.

Article 15

Dependent personal services

1. Subject to the provisions of Articles 16, 1€ and 19,

salaries, s.s» q4
A
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P K‘ salaries, wages and other similar remuneration derived by a N
E resident of a Contracting State in respect of an employment
shall be taxable only in that State unless the empioyment is
j exercised in the other Contracting State. If the emplioyment
% is 50 exercised such remuneration as is derived therefrom
: may be taxed in that other State.
2 Notwithstanding the provisions of paragraph 1,
remuneration derived by a resident of a Contracting State in
respect of an employment exercised in the other Contracting
State shall be taxable only in the first-mentioned State if:
a) the recipient is present in the other State for
a period or periods not‘expeeding in the
aggregate 183 days in the fiscal year concerned,
and
w b) the remuneration is paid by, or on behalf of,
1 and employer who is not a resident of the other
State, and
¢) the remuneration is not borne by a permanent
: establishment or a fixéd base which the employer
has in the other State.
2, Notwithstanding the preceding provisions of this
Article, remuneration in respect of an employment exercised
aboard a ship or aircraft in international traffic, may be
) _ taxed in the Contracting State in which the place of effective
M management of the enterprise is situated.
Article 16
Directors' fees
Directors' fees and similar payments derived by a
J N s
' resident ...
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recident of a Contracting State in his capacity as = member

of the board of directors of a company which is a resident

of the other Contracting State may be taxed in that other

State.
Article 17
Artists and Athletes
1. Notwithstanding the provisions of Articles 14 and

15, income derived by public entertainers, such as theatre,
motion picture, radic or television artists, and musicians,
and by athletes, from their personal activities as such may
be taxed in the Contracting State in which these activities
are exercised unless the visit to that State is substantially
supported, directly or indirectly, by public funds of the
other Contracting State.

2e Notwithstanding anything conteined in this
Conventicn where the services mentioned in paragraph 1 are
provided in a Contracting State by an enterprise of the other
Contracting State, the profits derived from providing those
services by such enterprise may be taxed in the first-
mentioned State unless the enterprise is substantially
supported, directly or indireectly, by public funds of the
other Contracting State in connection with the provision of
such services.

3. For the purpose of this Article, the term "public
funds of a Contracting State’ shall inc¢lude public funds
created by an administrative subdivision or a local authority

thereof.

Article 18 aw
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Article 18

Pensions

1. Subject to the provisions of paragraph 1 of

Article 19, pensions and other similar remuneration paid to
resident of a Contracting State in consideration of part
employment shall be taxable only in that State.

2 Notwitbhstanding the provisions of paragraph 1
pensions and olher similar remuneration derived by a resident
of a Contracting State may be taxed in the other Contracting
State if such payments are borne by an enterprise of that

other State or by a permanent establishmeht situated therein.

Article 19

Governmental functions

1. Remuneration, including pensions, paid by, or out
of funds created by, & Contracting Stale or an administrative
subdiviéiOn or a local authority thereof to any individual in
respect of services rendered to that State or subdivision or
local authority thereof in the discharge of functions of a
governmental nature may pe taxed in that State.

2. The provisions of Article 15, 16 and 18 shall apply
to remuneration or pensions in respect of services rendered
in connection with any trade or business carried on by one of

the Contracting States or an administrative subdivision or a

local authority thereof.

article 20 ..
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Article 20

Frofessors and Teachers

j A professor or teacher who makes a temporary visit
to a Contracting State for a period not exceeding two years
for the purpose of teaching or conducting research mt a
university, college, scheol or other educaticnal institution,
owned by the Government or non-profit orgenizations, ané who
is, or immediately before such visit was, a resident of the
other Contracting State shall be exempt from tax in the firsi-
mentioned Contracting State in respect of remuneration for

such teaching or research.

Article 21

Students and business apprentices

Te An individual who is or was a resident of a
Confracting State immediately before visiting the other
Contracting State and is temporarily present in that other
Contracting State solely as a student at a recognised univer-
sity, college, school or cultural establishment in that other

Contracting State, Or as a business apprentice shall be exempt

from tax in that other State on
a) all remittances from abroad fo? the purpose of
his maintenance, education or training, and
b) any remuneration fpr personal services rendered
in that other State supplementing the resources
available to him for such purposes.

e An individual who is or was a resident of a

Contracting +.. !

_ﬁ%



i
i
i
K
i
{
H

oo

- 2% -

Contracting State immediately before visiting the other
Contracting State and is temporarily present in that other
State for a period not exceeding two years solely for the
purpose of study, research or training as a recipient of a
grant, allowance or award from & scientific, educational,
cultural, religious or charitable organization or under a
technical assistance programme entered into by the Government
of a Contracting State shall be exempt from tax in that other
State on:
a) the amount of such grant, allowance or award,
and
b)  &all remittances f?om abroad for the purpose
of his maintenance, education or training,
and
¢) any remuneration for personal services
rendered in that other State provided such
Eervices are in connection with his study,
research or training or are incidental
thereto.
S 4An individual who is or was a resident of a
Contracting State immediately before visiting the other
Contracting State and who is temporarily present in that other
State for a period not exceeding twelve months solely as an
employee of, or under contract or arrangement with, the
Government or an enterprise of that other State for the purpose
of acquiring technical, professiocnal or business experience
shall be exempt from tax in that other State on:
a) all remittances from abroad for the purpose
of his maintenance, education or training,

and

b) ae.

J

A.qr?!;{



==N

L

{
| e

- 24 o

b) any reasonanvle remuneration for jpersonal
services rendered in that other State,
provided such services are in connection
with his studies or training or are

incidental thereto.

CHAPTER IV

Method for elimination of doukie taxation

Article 22

Credit method

It is agreed that double taxation shall be
avoided in the following wanner:

a) in the case of a resident of Theiland:
Thailand, in determining Thai tax in the case of its resident
Mayy regardless of any other brovision of this Convention,
include in the basis upon which such tax ig imposed all items
-0f income. Thailand shail, however, ceduct f;om the tax =0
calculated the Italian tax on dividends and interest in
respect of which the rate of Italian tax is subject to
limitations under irticles 10 angd 11, on all other items of
income which in accordance with the provisions of thig
Convention may be taxed in Italy, and on &ll income not
mentioned in this Convention which according to the laws of
Thailand arises in Italy. The deduction shall net, however,
exceed that proportior of Thai tax which sueh items of net
income bear to the entire net income chargeable to Thai tax.
For the purpose of determining such entire pet income, a loss

incurred in any country shall not be taken into account.

b ...
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b) In the case of a resident of Italy: if a
resident of Italy owns items of income that are taxable in
Theilend, Italy, in determining its income taxes specified
in Article 2 of this Convention, may inciude in the basis
upon which such taxes are imposed the mentioned items of
income, unless express provisions of this Convention other-
wise provide.

In that case, Italy shall deduct from the taxes
so calculated the Thai tax paid in Thailand, but the amount
of deduction cannot exceed that proportion of Italian tax
which the items of income bear to the entire income.

However, no deduction shall be granted if the item
of income is subjected to tax in italy by a final withholding

tax at request of the recipient of income, under Italian laws,

CHAPTER V

Special provisions

Article 25

Non-discrimination

e The nationals of a Contracting State shali not
be subjected iﬁ the other Contracting Stéte to any taxation
or any requirement connected therewith which is other or more
burdensome than the taxation and connected reguirements to
which nationals of that other State in the same circumstances
are or may be subjected,

In particular, nationals of a Contracting State
who are taxable in the other Contracting State shail, if they
are residents of that other Contracting State, receive any

personal allowances, reliefs and reductions for taxation

PUrpoSes ...
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purposes on account of civil status which that cther
Contracting State grants to its residents.
2. The term "nationals'" means:

a) a1l individuals possessing the nationality
of a Contracting State;

b)  all legal persons, partnerships and
associations deriving their status as such
from the law in force in a Corntracting State.

2. The taxation on a permanent establishment which
an enterprise of a Contracting State has in the other
Contracting State shall not be less favourably levied in that
other State than the taxation levied on enterprises of that
other State carrying on the same activities.

' Enterprises of a Contracting State, the capital
of which is wholly or partly owned or controlled, directly

or indirectly, by one or more residents of the other
Contracting State, shall not be subjected in the first-
mentioned Cpntracting State to any taxation or any reguirement
connected therewith which is other or more burdensome than

the taxation and connected requirements to which other similar
enterprises of that first-mentioned State are or may be
subjected.

Se In this Article the term "taxation" means taxes

of every kind and déscription.

Article 24

Mutual agreement procedure

1. wWhere a resident of a Contracting State considers

that the actions of one or both of the Contracting States

resnilt ...
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result or will result for him in taxation not in accordance
with this Convention, he may, notwithstanding the remedies
provided by the national laws of those States, present his
case to the competent authority of the Contracting State of
which he is a resident. The claim must be lodged within

two years from the date of the assessment or of the with-
holding of tax at the source whichever is the later.

2. The competent authority shall endeavour, if the
objection appears to it to be justified and if it is not
itself able to arrive at an appropriate soluticn, to resolve
the case by mutual agreement with the competent authority

of the other Contracting State, with a view to the avoidance
of taxation not in accordance with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting
States shall endeavour to resolve by mutual agreement any
difficulties or doubts arising as to the interpretation or
application of the Convention. They may also consult
together for the elimination of double taxation in cases not
provided for in the Convention.

b, The competent authorities of the Contracting
States may communicate with each other directly for the
purposes of reaching an agreement in the sense of the

preceding paragraphs.

Article 25

Exchange of information

1. The competent authorities of the Contracting
States eXchange such irnformatior as is necessary for the

carrying out of this Convention and of the domestic laws of

the ...
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the Contracting States concerning taxes covered by this
Convention insofar as the taxation thereunder is in accordance

with this Convention. Any information so exchanged shall be

treated as secret and shall not be disclosed tc any persons

or suthorities other than these concerned with the assessment

or collection of the taxes which are the subject of the

Convention.

i 2 In no case shall the provisions of paragrarh 1

be construed so as to impose on one of the Contracting States

i the obligation:

a) to carry out administrative measures at
variance with the laws or the administrative
practice of that or of the other Contracting
State;

b) to supply particulars which are not obtainable
under the laws or in the normal course of
the administration of that or of the other
Contracting State;

c) to suppfy information which would disclose
any trade, business, industrial, commercial
or professional secret or trade process, or
information, the disclosure of which would

be contrary to public policy (ordre public).

Article 26

More favourable domestic law

If the law of either Contracting State existing
at present or established hereafter contains a regulation

entitling a resident of a Contracting State to a treatment

more ... q{
- N
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more favourable than is provided for by this Convention, such W”
regulation shall, to the extent that it is more favourable,

not be affected by this Convention.

a Article 27

Diplomatic and Consular Officials

Nothing in this Convention shall affect the
fiscal privileges of diplomatic or consular officials under
the general rules of international law or under the provi-

sions of special agreements.

CHAPTER VI

Final provisions

Article 28

Entry into force

1. " Phis Convention shall be ratified and the :
instruments of ratificaticn shall be exchanged at Rome as

soon as possible.

2 The Convention shall enter into force on the date
of the exchange of instruments of ratification and its
provisions shall be effective in respect of income or profits
agsessable for the taxable year o accounting period commen-
cing on or after the first January 1978.

3 Claims for refund or credits arising in
sccordance with this Convention in respect of any tax payable
by residents of any of the Contracting States ahall be lodged

within two years from the date of entry into force of this

Convention ea«s
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Conventioen or from the date the tax was paid, whichever is

later.

Article 29

Termination

This Convention shall remain in force until
denounced by one of the Contracting States. Either Contracting
State may denounce the Convention, through diplomatic channels,
not earlier than five years after its entry inte force by
giving notice of termination at least six months before the
end of the calendar year. In such event, the Convention
shall cease to be effective in respect of income or profits
assessable for the taxable year or accounting period commencing
on or after the first January in the calendar year next

following that in which the notice of termination is given,

IN WITNESS WHEREOF the undersigned, duly authorised

thereto, have signed the present Convention.

Done in duplicate at Bangkok on the day of 22nd

December, 1977 in the English, Italian and Thai languages, all

-tgxts being egually authoritative, except irn the case of doubt

-when the English text shall prevail.

For the Government of Italy: For the Government of Thailand:
Wy T2 W(“@/VJ»--
, Weseay TN e
(Mario Frunas) (Wongse Polnikorn)
Ambassador Deputy Minister of Foreign Affairs
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Protocol
4 3

At the time of signing the Convention bhetween
The Kingdom of Thailand and The Republic of Italy for the
Avoidance of Double Taxation and the Prevention of Fiscal
R 1
g" Evasion with respect to Taxes on Income the undersigned have
agreed that the following provisions shall form an integral
part of the Convention.
It is understood that with reference to Articles
10 and 11 the term "industrial undertaking" means an under-
taking falling under any of the classes mentioned below:-
(1) manufacturing, asscmbling and processing;
{(2) construction, civil engineering and
shipbuilding;
(3) electricity, hydraulic power, gas and water
supply;
(4) plantstion, agriculture, forestry and
fishery; and
(5) any other undertaking which may be declared
to be an "industriel undertaking'" for the
purposes of these articles by the competent
sguthorities of the Contracting State in

which the undertaking is situated.

For the Government of Italy: For the Government of Thailand:

t o To ’Y\{ O’V&—LM

(Mario Prunas) (Wongse Polmnikorn)

Ambassador Deputy ¥inister of Foreign Affairs




